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IL·.· CITTADINO ·ITALIANO. 
NEL 

1 s s 3 
entra nel suo sosto anno di vita .. QuestQ 
Jlèi'iridillo; pér l!t copia o per ·la . scelta acr 
ctiì·ata.' delle. notizie, . pòr · la' prontezza n et 

' rtprMu~le iì. tra. i gi9rna'i di JH'ov\n(liQe 
che milgliò I'isttondono allo scopo di tener · 
infor111,ato .il lettore del movimento .roli­
giosò :pqliticq 'od. economico .. Il favore col\ 

. éui, vepn~rf1. accolti i ro1qauzi pubblicati 
in appendice ([nrante il 1882 ha persuas() 
la., ~~da~ione. a pr~cumsi parecchi .lavori 

. <tl1g~mtl\ e tradott1, che ve(lmuno la luce 
)lell' ann!Ì venturo. Nella p. v. settiman~t. 
incòJI!ineòremo a pubblicare uu romanzo 

,cJ:ie, (le.sterà H -massimo interesso e·. elle 
,s),intitola : . : 

' . 

. -''J A. G-o '.:l:.· .. 
-~ · j_);~z~i· d' as.sociazione. sono i se!nÌ~i .: 

Per: un anno L. ~o· · · 
Senìestre ,.- 10 
'rrlmestre ,. · 6. 

,Per)' e~te~o. ~e spese postali in. più. 
, , . Direzione,. amministmzione e nffizio. an~ 

nunzi: via dei' Gorghi, 28, Udine. 

Quei sipnori che . riceveranno i tre 
p'rim!,. numeri del giornale se non inten~ 
_dorio- di abbonarsi per l'anno 1883 sonò 
P,reg-ati di respingerli .. In èa,p .diverso 

· sa,rAnllo ,rit~nut!.,iler, abbonati 11, quindi 
sarà,COfllinuata la spedizione del gi Qr". 
naie. al loro · ind!rizzo; 

···o fl 'l 

l 

l ~ 

,_,,il'-_,:;·. 

Nll,eorpò dol llft>tnolo ,.. •••f ' ' 
'1'18'& 'tJ lp-.110 dt- Hì&>Mal"--lSO. _. 
In tel'la. paglllo dopo lo •1rioa M 
gerente èeiÌt. to. · ...;. .NettA ,..,._. , 
p-.gtna. G&nt, 10. , 

Pot glt •v•lll rlpotutl al - . i 
rlbtulll d\ preUo. · 

GIORNALE R~L~IOSDÌ-PD1ITIC0 :..~CIENTIFICO ~COMMERCIALE BI pubbU .. tnllfl llft>hll-·­
l ,r •• ~,,. ... -·, 1 ~·O!~r:t~~ '~"';,11 

\ "\'~'·'~'"~ti- Lo\l<lr!\,•: .... 111 •• 
n~;·•tft~n~,•~-,rtWPI~1 • 

confuse· e meno e~~egnibili ; .il c~os gover­
nativo non poteva . essere , p h\ gronde ed 
il discreditò di chi lo proilussò nòn poteva 
essere m11ggiore. . 

La sicurezza pubblica illvèune ·un mito; 
la libertà cittadma fu data:;iu ·arbitrio alle 
ammonizioni ,inconsulte di una .polizia.pl1r· 
tigiautt, la giustizia v;~jgàsi;,f~o.vente_; la 

. faccia nei . tripunali al,,eosp_etto · della in· 
flu,euza governativa, e, .nelfe;AssisiC'} forza" 
tamente,, rise 'sovente, ; · · delll) 
giurie; !'.·industria .dop tiuuata 

,', ' ' ',, 1 ' ''l ' 'l' . ,-:..'·,· 

L'anno .che principia scioglierà .;forse g~vmi sL cti~lltlr.varooo e• si consolidarono 
l' ardup .o g~anM .problema,. donando. così lo, amichovoÌI ;j!eJnzloot.: ··<i ··H ' 

vera prospentà a qu.est,a postm. pa~rm,.'la · Solo Il Govm·nu italiano continuò nella 
quale Iddìo,;favorl <h.~tcè~ezr:~. e dt ;~ennò ··sua opposizione ner.anita nlla S; Slldtr 0,1 
~ .e~e poc~1 m~sta~9r~ depaup.erano e f~nno n.l,l'~t!te~~e, Ilei qqnlp h!llt-. 1\SF,Qltò, nè 1 
msana. ~ot ~ontt!lueremp 1a,mode~t:arQpera . g)uatll.'échiMl; nè l~\.um.iliipchghler~; 'Bozi 
no&tra ,dl s~~rttprr.,d1wot! al P_ ontdic_ato, ~ l c.alpostò perfino i diritti, che cou una lega-o 
!1-d.Qn te,npo .de~t~m:os~.de1 .. wacf) pto, s1_ or;~. obbliglllo ùi rl~!l.ot,tal;e •.. Lu,. n\titil!l 
gr~~so del\a .~azl9ne .. E. çq~fi.dmnw, ços~ parol:i, che udimmo della boeci:t. vò~ébmda 
fiLGO!ido, dt, rmsetr graditi ,IU muUQrost i del Supremo ~erilròa, tu di iamìlnto 'eon~ro 
n?stri let.to,rl. . · 1.1 Go.~ornodi un popolo catto.Jie!); eho,:sl 

è. proposto 11 scopo l' estèrmhìio del,Tapato; 
e , solerte ~;apina. che d mi fa-
cpro .le ~asse;.I'agrjcol propri.e G)i ~mvrincipali di Leone Xlii nell'anno 1882 
terre prwe delle più carpi· NOSTRA, C()]J.Jf.ISPONDÉNZ .. : 
telo dalle esagerate· an .. ):,e fi-
nanze esaurendo fino almt~o. Io Le sorgenti L'anno 1882 seri ve una pagina gloriosa 
produttive delle loro reùihte;. si. I:Jilancia• MI .•Pontificato •li Léono XII l. venezia; 1 gennaio JBss. 
ron\) in apparenza, silenzips~erit1:1 au~ Il •'4 gennaio firmava o pubblicava un: .. ~~l,q,t\t.Qilll gioilt~f·aufo.ra d~ll'anno no~ello 
mentando a dismisura' il _debito 'pubblico, Decreto~ dellil Ouugr0gazioilo dell'Indice', s~Arando .~11!" esso s!!\ nppprtatore di 'pace, 
itredimibile ereditìt di miseria per l'avve" cb o !lava il voto vulore d~lla· forniola Di- · ·di· tranqmlhtà e dt .. prosp~m~, ed· a voi 

t · · l' "'· · · . ., ottimi ~miçi,. nugurR ogpi ,)a.i~, ed. 1;ognl nire; get arono al poverq . oua Irrtsorta tfit.tatitur, relativa alle opere di Rosmini, cunsolazmn,e,, auguro che 11 ~~ornale dn.voi 
dell' àboliziOÙO dèl!a ,tassa del maèÌtJato, Citèti. li\ VOfa iuterpretaziooe da darsi alla redatto si,_spar_g,a sempre più Jii IO~ZZO alle 
gravan<lolO . di ~Jtre più SOIÌSibiU tasse j metl~Sima. popolazioni cbe'.ne hai)nQ bisognO 'a soste­
gettaronO al. trafficante la mel1tita, o!fa Il 21i dello·stesso mese una Lettera del gno della santa causa che vòi da forti di­
aell' abolizionè del' corso forzoso, tiramieg- Sommo PM1Iefiee . agli Arciveaco~i delle fendAte. · '' . . . 
giandolo con inaudità fiscalità holle im- rtovio'éio Ecclesiastiche di Torino, Vercelli ' Soddlsflltto cosi al dovere di -buon amlèo 
poste che .lo feriscono Ietalmente nella sua e M·ilauò determinnv1t h vera interpreta~ eccomi 11 diuj qualche coslì di quést!dli=-
mdustre operosità: ma non riuscirono allo dlotul ·dell' Enciclital .JEterni Patris "Bpe- letta Venezia, · · · · ·· 
scopo loro di rendere più forte l'esercito cil\lnrento :pet· ciò èho· riguardava il siate~ N~n· ultima !llia, .corrispondenza.~~ ho 
e la marina. La miseria crebbe sovranà. ma filosofico di Rosmlni. ·•· , , : s~ritt?;1;9he• q';li d~ noi s' çra.qq' acopntentati 
n. elle plebi. e ne p e classj medje, S,Posta;n!lò Il i 5 . del m es. e il i fcbbmio una" lettera.. eli sorlv~re ijU. p~r.n~uri:, col, ~1!-rj:l,o,n,e (~gl,ita 

1 fi 1 · li udol - ll'' e scntìu~a per. c'ìrt9 g,epere 41,,,dl'1\QBt~l\nt,i): 1 oro ~ 1;. iSpi ge t"a "em1grar.wn EMidlica 11 tutti i Vescovi d' 'Italia .. iqdi- ~n~ta a OkdfilJ!.nk.-:; f'ìJ.na~ç11a,te ;qqer~ark. ed a~._de).ttto. . , , . ' cavi\ a qual suprema opera dovoss~ro dar . Eob/Me questo /{til.gltiooo dur() ~ncqra qùal-
Alla religione. degli avi sL volle, sosth mano por, salvare la fede in Italia, e !1 che giornn -'e,· a: 'dir la véHtil;- còmii'itli!\va 

tuire 'ia scienr.p. delia materia, le !pià·sfreL quali ~ezzì dòvessoro pilÌ opportnòamonte giàa prender,piede, :perchè'ndil so!o'Piìuiri 
nate passioni tronrono eccitamèntò •e .di- ricorrere. delle case ma· hl coplinciav'l\llo ad• itiìbrkt· 
fesii. in anarchica stampa1 nulla vi;rimaso All'Episcopato FrnncQse.si diress.e il sommo .. tare nuche le pietre del• selciato r:dei!e:vie; 
di sacro e di stabile. E la . monarehia p · t 11 , I t te 1 0 d G · b t qua11.~11)a Q~çst~tr!lr~tucQa, :o\rilltficcai'lrli~a 
m•ncando di b•se._·soli,da,·,·v. isse·:. alla. '.·gior~ · Il)! ~ 0\1-llo!l nga '0 ra ·a.' nr · m er ·. le .ma!ll ·a. ddqsso a~tre qi questi oro i chè' " " "' iìtlllii ·quale -lodò ·la istltnzion•l do,lle scqole fi t t · · h 1 
nii.tà ÌQcer.ta''del'sùo 'à'vV:e_li,if~.Y.il' 6overno !t'bere 13 l• loti~ contro le scuole •tee.· Ooo '\'OI vi gnr~re e, re gJgantJ, m!l 9 e .a 
ft d tt d"tt" Jld 'l " ,. .. contrario ·sono gigant~ alti ipi ~oldo ddìa.Cio 
mcco ,e,}:ne o .Per, P. !J.0!\')11.~~ ~~1!J..anco altra lettera commendò lò zelo doli' Episeo- dell'età' di n di 16, e fino di 16 atiqi, À 

fra i SUOI forzatt sostemto,r~; 1\)_stes~o,Par" pato Svi?.Z•Iro, il con una tecontissima disse voi verrà subito da ridere, m~ tlo11 r1aète 

L
I h f1 ll h lamento cad~El n~ll9 spre~no pubJiltco,, fr~ all'Episcopato Spagnolo .como si abbiano no: le dimostrazioni che si· fanno ìn' Itìllla . anno c o lll o un o o c o SOf[ij le. popolazioni,: figlia qilllo, SCOJJ.fOit~ . s~r- t! d ace~rdare. roligione O· politica. dal liberali' sono sempre cos~: o p~glìnc~illte 

pefS!}'iò l' apatia. · , . . 11 Papa prowosso calorosamenté il Terzo o- ragazzate~.I .tre sbarbatelb dunque .furono . 
.L Europa che avmt.p~ed~to l,' lt!f;lia sor- Ordino dl S. Francesco: ..:. esortò alla ce~ tra.tt1 a! Tr!b.~nale snbat\' scorsq,·.:c.on: citj\· 

. Al nascere ~eLnovello anno si tirano i gessa 0r<liuata a benefica hbertà::ed ara; lebrnziooe doi Centenarii di 8110 Frances~o zi.one d1r.e~tJssJma: e.pon(Jstan~~)'.Jngegnpsa 
conti e si medita sui risultati ottenuti gionato. progresso,. vedendola mirare .au S T i l · . . ,dlfes~ de!! nrv. DwnaJurooo ~pnd11-nnntj a 
nell'anno che lo precedette, ondo trarne un'effimera- tìd ··inadequata :potenz<t· sen>'.a. e. di • eresa; Rostito a hL deuomiunzion~ t,re giorni d arresto per.contruvveozionealla 
guida e forr-a per combattere nel nuovo curare!' interna prmi~erità, favorire) l'a~ di Veseuvl iH pat·tibus infidellum quella legge di·puholica sicurezza. ' ·- · 
periodo della battaglia di nostra vita, che teismo pèrseguitando Il ·culto• cattolicp 'ed di Vescovi tito{a,·i; - Introdusse modi~ E a proposito di if!ede~tismo e di irre­
va. ad aprirsi per noi al princinhire del- i suoi ministri, avviarsi"solleéita ed inèon- llcazioni di or•lins no Ila compilaziotie do! det~;tisti. vi ~oas.o. nssi6urar~ clì?' \IDD,

1degli 
l' n t f '·· ~ d' 1 l' h' l'E 1 · · Oal~U<jarlo p el OlMo ; - promosse non ri- em1gt·nt1 ,:tnestiDl. che ·d~ ·V!trtq te[npo '--si 

anno nuoyo, ·'!In es o. · a ogm uomo l sapevo e _a flt .il,Jl!l!W 1.11; .. u. ropa Il neo-· formò.. del O! ero Basiliano, e façili tòln ogni trova~o a .vedere ti ~o l~ a: scacclu; sul punto 
s!lnno )lel su.o vtvere privato1 questo fac" nobbe elimìento di'' discordie' e di rovine . 11 d -. 1 , d 1. • . • propri, o, d1 .. · go .. rie,r l_ar1a ._.pu.ra. de.lhv città 
ciamo n_ oi,. che le èos_è riguaruantì la· ' .. vita_ ne' l·m·o·ndo,•.le ne~ò·· sti·m· a e ·fid. uci'•, l'ab- u),lg ~r mo 0 1 .•.. ~.ttprn9.. e~.' sc_.tsm_ -.. atlcl l 1 1 a · · 

w dOrJA'"aleen "Ali o~-. 16 ,. r osptae,.co,vet,t~esser,,con.ottq,i0 ,~_ala.di 
pubblica d~g.li ita.liani,. ttll.' +n terno. com~ b.an_donò a mer.ita o isola.ìnen. to, il. si volse ~ ·. · v.n,,,_.. · d. ,,q_,. ·'1'· .l.! i-'- 'l .... lll!l,,• =,• po os_ ~e.r.va.z, 1, on.e perc,hè . ..che.d. e. sego n d' ali.ena-

11' t di t t d · S à -- l mozzo dell' Em.mo Cardinal SimeonL raeeo.· · 1 E d v , . --a es ero11 1 con mu~ s. u 1am_o, .ar uno più fideì\,te., e riflessiva, !ll),U\ll;pot.!):l·e so ido mandò cbll 1, opJra dei missionari sorvisse z1o~e .!Il~nta. ~' creo_ .upqùe_#n',al.ìra:,rittjma 
sguardo cbmprensivo ma rtwìdo,gettato a .e.~uratu)'ochèalla, propri!i;~ìtp~rtia'oi·igìne .ali• fede •d ,, 11 • c·,v-llt'. del! 1rredentism(J e un altro martihi degno 
volo d'uccello · sull.a .. intrigata. . fai_Ta.gine_· op·p· la dire ·one assennatn. ile' suo " ,~ • " " di un monuìnentò: ". · '·' :' 
qella politica goyern. atiVa j e l'aìn.o~e di~ . ~~~o lrifa\libile :;;~ l',esec.ùziorié' règo)ata [,oono Xli! accolso ben volentieri intorno Si ripeté con q,ualcbe insistenza la, voce 
smteressato. per· Il bene nella. patria co" nella &ua gerarchica compagine;. Quindi a sò i cattolici di tnttA le nazioni ; e ri~ ·che 'il com m. ARteligo, nostro éolendissimo 
mune sarà la luce che illuminerà il nostro vennero da- uri lato gli spvezv.i di . Tunisi ce vette pellegrinaggi speciali di b'raocesi, padrono, .nbbin. clnnmnto• ad audiendum 
'sguardo. e di Egitto e le .acri •risposte di Vienna; di Spagnnoli, tloll' alta .e della bassa Italia verbwn i ci\poccia cieli e, va1·ie fmzioni:libe-

Il reijno d'Italia è sorto. dalla rivolut dall'altro 11 aumentato universale ossequio dirigendo loro .stupendi discorsi, p~r ani· ral! allo scopo di_ in.diuli a far. UQ!Ii.li.sta 
. . l d' d t' 't t . ver·so I' l ·Pontl'fic~t.to, l' esn•nsi''one'.•della,s.ua ~ marli nello spmto d!. fod.e .a di pietà, e u.mc~ pe~.le ~rossHne e~eziqni ao)ministra· ZIOne. n mampo o · 1 ar en 1 ag1 a ori, "w . .. d 1 t di d tt t1ve". E s1 aggmng,è _ancora. che. égli a,bbia 

informabdosi ad. aberrazioni filosofiche--, - autoloità ·morale in Inghilterra il tia'Vvi-' per ar oro norme saplou 1881 mo con ° 11 sijbordf,tl~to; .a· ~~Eista JJijii,da"~ni.gno la d~ta 
aiutandosi. di pfl~ziali e paB_segger~. scon.- citiaJhento diploìriatico a Lu/·della.' Ger~ f\-1\lle ~ttoali condi~ioni •Iella Obiesa. dèlle elezwm. Cosi, np~to, s1 discorre, ma 
tentezze, !nva~e .li pot~(·e ;,,,e tu,tt.o. ~con- mania e della.;R)lssia; Oosl, ~ntre~il 'go" J Aglf Eminentissimi Cantina! i, n i Vellcovi io~dm'all'.rett~ n ·Ìiirv1 che ho tropp~- ijtima 
,:volg~udo Il! ~t~ha, l faCQ,!!dos1 a,rma d1 se- verno· itaJiano, :pdvo. d'.t~i±iici · in JE;uropa, nuu-eletti, ai , P(elati e fnmigli11ri doli a per n· co'!!'11· ·!stengo e qtiind·i noti credo 
colan cnpidtgte. ;dn;mst!.l)he ,· çòmp,ose la fa. l)l(lerare d~i suoi '.t~·i~uQa!i' la,1, fàmosa Sna O,lrlt,, ~~ Pl'~ideuti ~ ai .Oousigli Di~ nie ·te ,afftl,tto che egli si abbia. reso reo di 
Penisola m un solo regno, e piantò in legge delle gqarentigie; H biso~iìo chè,dl l'dii vi .di flr',s~oqiazioni,-- di Oomitu\i, di f~tn_a in,,~l,da. Non è pqssibile che un uomo 
Roma l• d d' "' · ]' '·' t Pont1'ficato abbi'',1 ver•, sovr".nt't• .• ,1· ·y1·op"".u' ,

1 
. Ot>ere P in, :.1 . 'Scuul~ o d1.·. _Istituti rivolse Ìl liu si11. anelato tanto al busso da , " se e 1 un 0 0Verno par amen are.. " ,. • n 1 1~ d' . . , . . t d' ii· Pftladil!o di u.·ù pàrtito 11 c)!',uno di 

Da· tale innn.turrule origine•venne la deca" onde. congruamente provve(lere •a la sua pan• 0 lll'O~M~, 1 ,wcor;ngg111;mçn ° e 1 un
1
,, .t\'~i commr't~ndo_ cosi un',i,u~i_ustizia, 

d.enza insita nella vita di questo, regno, )IJ, sacra ed universale missione, ·.è . genera!- llllllllnes.tra òn t~ .. - ::: 1 , ' un .sopruso, un ahgher1a! Che se mò fosse 
sua in!)tt.er.~a a soddisfare \,ai ·bisogni ver) mente • sentito in Europa, come necessità Gonernso,e MtùìiQc~ntissimo elargì sommo per cnso av'yimutb, no11, potrei far. ,Il !ll~no 
déll[\ popolazione, la s.U!l.j inefficacia a farsi per dare una sicura base a quella pubblica copiose il Vltntnggio dai poveri di Roma, rli non consolarmi coi 'éattolici vènezi!iùJ, i 
riccp e potente, la slf~~ impossibilità .ad moralità, senza la 'quale non si frenano i dullo scuole . elementari e superiori, d~i quali sou~ tanto ~emuti dai nostri ·Jiborali 
ispirar~i :a moralità onde attua~ una giusta . bestiali appetiti degli•.uominl pravi. . · Semiourii ·' istituzioni· ecclesiastiche che per vmc,erh s1 l'Icone perfino a queste 
.e benefica ·libertà. Esso mtcqne,,,avendo· h) L'anno che finisce si chiude. dunque doli~ pov~· · .!dille -Mis .. sioni.· dei 'ili .. rmi infì·a··~i- i~degne. _d_i chi le adqpr.a e:.più 
seno. il ge1•me della propria'' mortel si ~òll' i~~Ja,weJit?. de\ governo italiano, ''che' 4~~ne!Jgi~ti 'Ìla'Zioni, ','e~por'<•gn ': ~n4;4ft~,;;$Alil}? 1\BPçesta!. · . 

:dilaniò in gare di. persone e di partigmni ha la coscien7.a di avèr colitr11rie l!!'SqQn- stnrti, nlll >liote,ç1~,di lièo,~ii mila .· · ra,.~e~:ll, ~":!l~;H, :u~a gr,an,çonf11s1one 
interessi; si. consumò in conati' vani per .te_.nte .. nopolaz_ion_ì

1
. cl.i n_ on av .. ere !l. è' saldi yiJtuini, pu 'i! testo co1niilentato di ~.tllcq:ue nel. press~ dt S.}lal,vatpr~."QIJ..a19'1°'1 

l · t t ò 'It l' 1 1 · · ·" S "' · 1 lò. ·lt'· · ' ~~ . · t ··1,.. pa~sando mm\llZl 11111\ C)\le~!L, non, N· sa . renc erst · or e j' .ere un 11 1a ega e, mo- · princ~pii su ~ui .. pos~rsi, nè ,forti u.ot!lini . 'Vllii\~o, "' m o l scr~t or t ~:a t.o !O!, e CQIJ1e; s'accorse che ci gpveva ,e.~~~r;d~ntro 
nesta fl, spava da, entro l'Il!llia· vera, mo" dt ·cù~ v~lerst: si chi\\~~. cul,.sor~er!l,,Ù!.\1~ manl~unt. ~!tu lo. splooilote d.elltl S . .soae , qualcu11o. n primo si feruie~ si'. fer11u1 un 
rale ed assennata;, .gjouS!' al:. disprezr.o albO!'e dt ~pej·aur.a. pe1· 1L Po~thficato·, Ro- anche 111 rap\10rt~ a Bc1euze, Lettore ed secondò, un terz'o; uri qiw·ti;l; sUl{~~ orno­
nell' interno,. alla sriducia all'estero. : mano', 'che dtt Dio a,Ssistitò e d!t chi,lò regge Arti., ' · · · chiò; si ripete. da' tutti 1a(lrz'' i~ .. JQM~sa; 

Infatti il P.arltlmento fu una babele d! · Sl.lp~;è.J;!t~tneutè .. ~!li~ato, tròv\t I!~t -rjsye: . Jl prl m o il'~on o v~deva_si, dopo dieci ladri in ohi esa,. i! crocoho divent!L:lfo)lll;. i 
~~~l'~·per~qn~\l awassaltp. del·po~ere, ·e di.: gl/ll.l',SI d~l -~~n.timento 10,01'1\l\l. dpi,gO;'\'~l'Ul tUIIiì, riprlstinlltl\ l' tlmQa~ceri4 ger_manica suld~tl d~llll Vlqw~ ,011~,~rma sono g1.i\ l~ 
mtnghl mdetorosi ·pe•· ·rtmanervl i" ele n rle·' popoli d1 Eut··op·· e no] IOI'O t1n1ore prt·SS!l la S. H"d'' ,· ·A '"Ila lii_l" d''an·_no la armi, mìpl,t!lno proute ~tnch.e le gt1ar<l!e d• 

• - .... ·_. ·. • .. ; u·. ~ ··";'' •• · .. : ..... ,._- ": - .. ",· .... · ··' ''."r··. u. •• _ ·PI!b~ilca~wur~~z.~, qr,ij\;~.diQa,I~P.9•:!]1San 
ziom rmscu·ono •vana ·apparenza di volontà- ·.>Mllo, sfacelo generale cuil' i\teismo: .o l'a- u.llo_s.tll •l qnp~gu11va 11. ~r~t pqre 111~pre S!llvaturo. e ~~ 11d 1acen~e so11o . dJventl\ti un 
popolare lt trionf·o·· di' partigiani··· raggiri j \.;narchia . .Spingono ltt SOCietà1 trOVi\): diciamo, Sill\li\t•' I!Opù Vl!Ut' unul· Ùl rottut•e.; e l~ _campo eli: ~~~ttliglill ò 'j!ni\' cìt\a a~iJèd[ata, 
le legl;ji si .sO)lO ac~ufnulate a masse, fr~ ·1\t. forza p~r assicumrsi .quetht ind1peu~el/za lngb1ll~rm IOIZIIIVILI~ prl\tlcho por .un~ ·Le gù~rd1_e di P .. s. entrano in chies~;.guar­
loro aiSCOl'd,I, ltl ~è l,UCOltlP,[ete j Ca, tasto ~l i O'qll~lla•.hbertà ·Che'gl,I SODO .ne.C~ÉlSanQ.:tJOr 'i IJtelhgeUZol !IO pii trecen~o e pHÌ an. DI d~ daì\~, OS90l,'Van,o~ snan~a{(lliano Ìl,l tU:tth citn-

, regolamenti· e d1 mrcolan le resero p1ù -- eotfl{ì1ere la sua ·mòndrale m1sswne. · · • ··· illsacGtlrdo colla· Corto d t Rom11, Ooglr altn tuco1 e fin11huente si scopre clie i ladri Qj 



étanò 'p~oprio stati, ma. avevano fatto ormai 
fagòtto per nA' altra parte portando lìeeo 
quattro lire in rame e abbandonando in 
Chie11a un lungo aoal peli o. Pare dunque che 
avessero avutò intenzione di far liottino, 
'ma . fortunatamente . fecero i conti senza 
l'oste. Del r~sto i nostri sacrestani prima 
di chiudere le chiese dovrebbero guardar 
ben. bene sa tutti· sono usciti, ìmperocch/l 
nqohe questa volta come tante altre i ladri 
erano stati chiusi. in chiesa. 

· Mèntte vi scrivo comincia il pellegrinaggio 
per augurare il buon anno e per ricevere 
la relative manoie ed io che non posso im· 
brancarmi con questi devoti pellegrini in· 
i'aatldito ciel suono del campanello della 
modesta mia casetta tirato da portalettere, 
da facchini e da altre sanguette di simil 
genere faccio punto e 11ddio. 

V. 

LA OASA DI ABSBURGO 

Come annunziammo, nel giorno 27 cor­
rente si è celèbrato in Vlenna oon solannl 
feste i\ sosto centenario del poW!SSo degli 
Stati anstriaoi preso dalla Casa di Ab· 
li borgo. 

Infatti Il giorno 27 dicembre 1282 i 
duchi Al brecht e Rodolfo, figli dell' impe· 
ratore germanico Rodolfo I, furono inve­
stiti della sovranità delle provincie del­
l' Alta e Bassa Austria, della Stiria, della 
Carinzia e di parte della costa adriatica; 
e l'attuale pot~nte Impero d'Austria non 
è sorto che in seguito a successive addi­
zioni intorno al nucleo cosi formato. J,a 
linea di Sovrani, 11llora fond11tn, deriva i\ 
suo nome di Oasa di Absbnrgo da, una 
origine svizzera. L'Imperatore di Germania 
summenzionato, padre dei primi duchi 
d' Anstria, è chiamato dal suo castellu di 
llapsbnr~ a llabicì!·burg (cioè castello del 
Falco) nel Cantone di Aargou 110ila Svizzera. 

Queste provincie originarie deB' Impero 
austriaco erano state cedute solo alcnnì 
anni prima, da nn principe ingles~, Ric· 
èardo dì Cornovaglia, fratello del .. re 'E n· 
rlco 111, elle per qualche tempo tu .rico­
nosciuto Imperatore di Germania, ad Ot­
tokar re di Boemia; e solt.anto dopo una 
lotta disperata con quest'ultimo, lotta che 
terminò colla sanguinosa battaglia dì Mlm,b­
Md nel 1278, Rodolfo l potè ri6ntmre io 
possesso delle provincie lo q nestiono ed in 
seguito regalarle ai suoi figli. In quel­
l' epoca !11 Boemia e l' Ullgheria erano 
ambedue regni indipendenti e potenti, o 
Rodolfo l potè ricuperare i suoi ducati 
austriaci dal Re dì Boemia, in gran parte 
mercé l'aiuto del re di Ungheria Ladisluo. 

La Germania, dopo la morte dì Fede­
rico H, l'ultimo imperatore della potente 
Oasa di Hohimstanfeu, trovò un vigoroso 
regnante nella persona di Rodolfo di Ab· 
sburgo. 

La notizia 1lella sna elezione alla di­
. gnità imperiale gli fu recata mentre stava 

assediando Basilea. 
Fritz di Hohenzollern, allora Borgmvìo 

di Nnremberg, venne alla testa. di UDII 
splendida processione dì gentiluomini a 
cavallo a recare il messl\ggio. Smontò d11 
cavallo, riegò uu ginocchio 11 terra e con· 
segnò ali' attonito conte di Hapsburg la. 
Jet.tora che gli annunziava essser egli stato 
Sllelto come futuro imperatore. 

Questi avvenimenti succedettero nell'anno 
1273, Oìrna seiileùto anni più tardi e quasi 
nello stesso modo, nella Gal11Jria di Ver· 
sailles, nn Princ\pe della Casa 1\i Hoh&n· 
zollern riceveva 'là notizia ohe i re, duchi 
'e principi di Germania lo avevano eletto 
,ild unanimità Imperatoro dolla: Germallia. 

l successori dei duo figli di Rodolfo 1 
ohe furono investiti della sovranità delle 
provìnoio austriache e debbono perciò es­
ser. considerati come i fondatori' della Casa 

'ai' Absbnrgo In .iustria. furono abbastanza 
fortunati o colle loro alleanze matrimoniali 
.~ccr~bbèro semprè i loro posRessì. 

Colla morte di Carlo Vl terminò la li­
nea ma&chile delhi famiglia; ma sua figlia 
Marjn Terosa fondò, collo sposare Francesco, 
Duca di Lor~na; la ·oaova Cala ,imperiale 

. cM· ora· regna sn!,l'Anstria. E dopo sei 
~e~oll di cangiamenti si trovnnu gli nn­
gl!eresi, su~diti insieme agli . austriaci, di 
un sovr~~no di Absborgo, strHttàrnente· al­
l~ato al, nuovo Imperatore ·dj Germania 
.disceod~nte dal Burgravio Fritz di Hohen­
zollern. 

Numero~e deputazioni si recarono Il 27 
corr. a feli~itare l'Imperatore per si f;mst!l 
riconenza. li maresciallo dell!l Provinoia 

. dell' Anstrill inferioro i·icordò. no! ano di· 
. scorso come t;li · Absbnrglli hanno avuto 

cura speclalmeot'l per l' iogràndimento e 
la pros[l~rità della Capitale. 

L lmpemtore rispose esprimendo la Il· 
ducia che l~ speranz~ riposte nella Sua 
Casa, come coll aiuto tli Dio si sono av. 
vérate per lo pa~sato cosi non verranno a 
fallire nell' avvrnlre. 

Al Rettore dell'Università (\i Vi enna 
disse: lo considero quale nno dei prin· 
eìpall mìfli doveri di Regnante quello di 
proteggere e favorire lA scienze. 

Continaate, o signori, nel vostro assunto 
cd educate la gioventù oon solo alle scienze 
ma o.nehe a diventare buoni cltladini e 
fedeli Il gli doli' Austria. 

La risposta alla deputazione dell' epi 
scopato condotta dali' Arcivescovo di Vienna 
è la. seguente: 

MI riesce assai grato di rieevere in 
qn1lstn soloonità secolare anche gli auguri 
dilli' episcopato. 

lo conosco ll pio zelo col qna\e Voi 
esercitate Il vostro ofllcio spirituale ap­
prezzo pienamente il senso dì fedeltà col 
quale voi sapete esprlmerij qnella dottrina 
del Vangelo c date a Cesare quello che è 
di Cosare ~. 

Como i miei antenati hanno nei decorsi 
sei secdli prot&tla la Ohi esa e lasciati q nei 
monumenti della loro pietà cho ancora esi­
stono, e come Io stesso onoro la Olriesa ed 
i suoi ministri; cosi anche i Vescovi e 
tutto il clero llaono assiame al Vt&ngelo 
dolla salute predicato l'amore alla patria 
e la fedeltà alla Casa regnante e procu· 
rato costantemente di maut~nore questi 
sentimenti nei cuori dci popoli aflldatl 
alla loro cura. 

lo nutro fiducia che Voi continuerete 
coll'aiuto dì Dio in ego11l modo la Vostra 
sublime mìssion11 Il VI riugraziu per le 
felicitazioni che mi avete presentato. 

Alle ore dieci ,1 Duomo di S. Stefano, 
splendidamente ornate, accoglieva tutto 
qUt\nto Vienna ha di sommità. Verso le 
dieoi il capitolo con alla test11 l' Arcive· 
scovo andò a ricovero al grande portone 
l'Imperatore, il quale fece il suo ingresso 
enlenne nl suono dell'inno na'iionMe. Venne 
cantato il l'e Deum. Nel tempo stesso 
anche nelle altre chiose ·o o rate sì teneva 
la funzione di ringraziamento. 

Alle 6 pom. ebbe Jnogo un 'banchetto. 
di g11la n<Jlla Residenza. Eranp invitati.. 
l'Arcivescovo di Vienna, i tre vescovi 
suJfraganei, il Vicario militare, nove Abali, 
tre propositi, il maresciallo della Dieta di 
Vieuna, il borgomastro di Vienna colla 
deputazione, il Rettore dell'Università col 
pro rettore ed altre dignità di Corte. 1l 
banchetto dorò poco meno di un'ora. Dopo 
ci fu conversazwne per mezz'ora. 

Anche la s~olaresca avoa assistito alle 
funzioni in chiesti e festeggiato nel locali 
dì scuola il fausto avvenimento. li pub­
blico poi si ·era raccolto la sera nei teairi 
alle rappresentazioni di gala. 

Suicidio dell'ambasciatore austriaco Wimuren 

Sabato mattina, verso le undici e mezzo, 
due gnardie cbe passavano nell' avenue 
Marceau udirono una forte detonazione 
proveniente l\alltl vicina via Galileo. 

Accorsero verso la ioclllità da cui era 
partito lo sparo e trovarono,· in nn padi· 
gllone orìnatorio, nn uomo signorilmente 
vestito che si dibattev11 fm gli spasimi 
dell'agonia. , 1 

Sì era esploso nn colpo dì rivoltella 
nella testa e stringeva aooom fra le mani 
la rivoltella. 

Venne subito trasportato slll marciapiede 
dove spirò quasi immediatamente alla pre­
senzll di una grandissima folla che si ~ra 
colà radunata. ' · 

Di li a poco arrivò il rappresentante 
1\ella giustizia il quale, dopo t'atte le con­
statazioni prescritte, fece trasportare il 
cadavere all'ufficio di poliililli cbe·si trova 
nel palazzo dell'Iudusttta: · · 

Sì riil'vennero·· nèlle t11s.qhe. del· suicida 
biglietti di visita e· documenti portanti il 
nome del conte Wimpfen, ambasoìatore 
austriaco. 

Questa scoperta produsse una profonda 
impressione: si mandò immediatamente ad 
avvertire il primo sègretarìo dell'amba­
sciata austriaca che ·giunse in pochi istanti 
all' nfJìcjo di polizia. 

Egli riconobbe il cMlaverll, cht1 fu poi, 
alle cinque, trasportato alla reside11za del­
l' ambasciata. 

L'umbnsciatora Wimpfon, da circa dodici 
giorni, si trovava i.n uno stato di vi vissi· 

ma sòvraeeoitazione, io caos.a di on& ma. 
lattla ('be lo tormentava •la molto t~m110. 

·11 giorno prima. diii snieid\o si· h1me11tò 
ri~etutamohte di av~re il cervllllo para­
lizzato da nevragfi••, e scrisse allo. moglie 
e ad allre persone per preavvisarle del suo 
proposfto di suicidio. 

(lor~ono voèi Insistenti di tlissosti llnnn· 
ziari. Il conte Wimpfen lasciti due fllncinilo 
sui qna$tordlci noni. 

Questo fatto produsse in tntta Pnrìgì 
una profonda impressione. 

Il corpo dell' nmbasoiatoro sarà traspor­
tato a Vionnn. 

AL VATICANO 

Veoerdi li S. Padt·e ricevette gli omaggi 
ed augurìl pel novello unuo delle Loro 
Eccellenzo signor Groizard Ambnaclntore di 
Spagna, Marcheso de Lorenzana, mi oìstro 
di Bolivia, Costarica ed Equatore e Oom­
mendatore Alberto tfeì Baroni Forso, ad­
detto alla La~azio11e del Princl pato di Mo­
naco, accompagnati dal rispetti v o personale. 

Sabato poi riceveva gli auguri e le feli­
citazioni elle a nome de!·•suo governo offri­
vagli il consigliere d' Ambaaciata signor Oe 
Monbel, ìncarìdato d' nll't~t·i di Francia nella 
mom~ntanea assenza dell'ambasciatore si­
gnor conte de Jlebaìne. 

Sua Santità sì degm\Va, \uoltte, ammet· 
tere alla sna angusta presenza ed accettare 
gli angari o le felicitazioni di tutti gli 
officìali delia Segreteria di Stato, nli11 tes~a 
dei quali trovavasi il nuovo Sostituto mon­
signor Mocenui, e che venivano alli1 Santità 
Sua presentati dall' Em.mo Segretario di 
Stato di Soa S11ntìlà. 

Geverna a Parlamento 

Ricevimento al Quirinale 
Il ricevimento di capo d'anno che ebbe 

luogo ieri in formt. solenue, al Quirinale 
durò dalle ore una alle quattro e mezza 
pomeridiane. 

Prima delle altre furono ricevute le rap· 
presentanze della Camera e del Senato, ohe 
vennero condotte al Quirinale nelle carrozze 
di gufa, scortate da drappelli di carabinieri 
a i:avallo. Seguivano i ministri, Il piazzale 
del Quirinàlo era afrollato di popolo. 

Salirono primi gli c.norevoli Tecchio, Fa­
rini. Varè, Solid11ti, Coccapieller e gli altri 
rappresentanti della Camem e del Senato, 
indi tutti i ministri in uniforme. 

Il Re e la Regina strinsero la mano a 
tutti. Il Re ~arlò con gli onorevoli Farini 
e Tecchio de1 lavori parlamentari, s' intrat­
tenne con l'onorevole Cavalletto delle pro· 
vincie inondate. I Reali salutatono uno ad 
uno tutti i deputati. compreso Coccapieller 
col quale parlarono . 

Legge pei sotto-ufficiali 
Il Consiglio dei ministri approvò le basi 

del progetto per migliorare le condizioni 
dei aottoufficiali. La prima ferma sarebbe 
di dodici anni, cinque dei quali da. f11rsi nel 
corpo, e sette in congedo illimitato. Dopo 
il quinquennio i sottoufficiali potrebbero 
ottenere la rafferma per un triennie ed un 
aoprasoldo di L. 250: indi una seconda 
rafferma di due anni col soprassoldo di 
L. 400; finalmente una terza rafferma 
biennale col soprassoldo di L. 500. 
. , Compiuti i dodici a~mi di servizio senza 
interruzione, ìl sotto·ufficiale avrebbe di­
ritto aù un impiego collo stipendio di circa 
mille liri). Non potendo ottenere subito 
l' impiego, rimarrebbe sotto le armi, finchè 
lo abbia ottenuto, continuando . a percepire 
il soprassoldo. Uscendo dall'esercito avrebbe 
diritto ad una somma di lire mille: conti· 
nuando a servire nell'eserCito dopo venti 
anni avrebbe diritto alla pensione; dopo 
sedici ll.nni alla nomina a foriere maggiore, 
dopo dodici anni alla nomina a furiere. 

Notizie diverse 
La Gazzeta Uffwiale pubblica Le leggi 

state firmate dal re e concernenti il giu· 
ramento, la lev1.1 marittima, il soscorso agli 
inondati ed il trattato di commercio col 
Belgio. . 

- Il principe di· Germania, annunciando 
11 corte la festa delle nozze d'argento, in­
vitò a· Berlino il principe di Napoli. Vi ai 
recherà invece il principe Tommaao. 

- Il Consiglio dei minist;i si è rioni to 
1111che domenica e a~provò ufficialmente il 
rifiuto a .concedere l estradizione delilli &r­
l'eatati di Venezia, accettò le dimissioni 
dì Blanc da segretario generale d~l minii 
stero degli esteri, provocate, 11 quanto d)'· 
ce~ì da gravi divergenze intorno alla }.Jf'Ji· 
tica estera. Bl11nc disapproverebbe l' Jl!di· 
rizzo ad una colleganza in ti ma collp1 p o-

l 
/ 

/ 

liÌ 

tenr:e centrali. Egli non rioo"erA ·per ora 
alcuna destinazione, ma rimarrà 11 dispo­
sizione del ministero. , 

- n direttore della . divisione della po­
litica estera, comm. Mal vano, funger!\ prov· 
v:soriam~nte da segretario generale del mi­
nistero. 

- I radicali della Camera hanno scritto 
al deputato Falleroni perchè si ·rechi al 
BilO JlOStO 8 presti giuramelltO prima chll 
si dichiari vacante un posto nel ccllegiò di 
Macerata. Pare che il Falleroni aia disllosto 
11 fare questo passo dopo aver B!liegato la 
aua condotta agli elettori. 

- Il ministero si occuperà nella setti~ 
mana corrente delle modilicazioni da ap­
portarsi alla politica tanto interna che 
estera, riconoscendosi che delle importanti 
innovazioni devono essere introdotte. 

IT.A.LI~~ 

Bologna - Alla Cà dei Fabbri, 
frazione del oomune di Minerbio, scoppiò 
una sommossa. I carabinieri arrestarono 
tren~a persone, dodici d,elle quali erano am­
moUlte. 

Si crede che il fatto aia provocato dal 
cambiamento del brigadiere , essendo, a 
quanto dicesi, il nuovo brigadiere inviao 
alla popolazione. 

Roma - In seguito ad una delibe­
r!lzione presa dall' assemblea dei triestini, 
trentini ed iatriani, residenti 11 Roma, nella 
quale si censurava il contegno della Ras. 
segna ed un articolo di risposta di questo 
giornale, ebbe luogo un duello fra il dottor 
Tamburlini, emigrato istriano, e Michele 
'l'orracca direttore della Rassegna. Il Tor· 
racca fu leggermente ferito al oapo. 
. ,Nella . lettera d! risp~sta agli emigrati 
h"i'matan delltt dehberaziOne suaccennata il 
Torracca li qualificava come persone non 
bene educate, ed insisteva dicendo che l' ir­
redentismo è il nemico d' Italia e che la 
lotta per Trieste è temeraria. . 

Si assicum che un altro duello avrà luogo 
fra Matteo lmbriani e lo stesso Torracca 
a ca11sa di un violento articolo dal primo 
pubblicato nel Pro Patria di Napoli contro 
il direttore della Rassegna. 

- Ieri l'altro comparve davanti al Tri· 
bunale il Fnbrìs citato con mandato di 
comparizione, nel processo intentato d.al 
Tribunale di Udine per correità nell' atten­
tato di Oberdank, in base agli articoli 160 
e 1~6 del Codic.e penale. Fa)>ria ripetè la 
storla g1à pubblicata nell~ le~tere precedeati; 
non se ne fece verbale, mvitandolo Ii' pre­
sentare una memoria scritta, dopo dì che 
sarà assunto all' interrogatorio. · 

E~T':H.1RO 
Romania 

Telegrafano da Bukarest al Moniteur de 
Rome che vennero da q nel governo fatte 
proposte n\ Vaticano per risttlbHire in Ro. 
mania la gerarcb la cattolica. 

Portogallo 
Te!egrufa~o da Lisbona elle il moto ru­

pnbblicano prende, o~lle citt:ì dd l'orto­
gallo, propot•zìoui se1npre maigiori. 

Il Secuto dì LìRbooa varia senza alcuna 
riserva della procl11mazlone .molto prossima 
del regime repubblioano. 

Intanto, d'accordo colle associazioni re­
pubblicane spagnuole, si lavora per una 
agitazione di concerto che tenllerebbe a 
sopprimere le barriere politiche chu sepa­
rano l due Stati . 

1~u.ssia 

Lo Gzas pubblìc!l una corrispondenza 
da Roma nella qunle si all'erma che il mi­
nistro russo Giers propose all' ltalia l'al­
leanza colla Russia olfrendole io pt·emlo 
i' Albania. ' 

La liìplomazia tedesca, venuta a cogni· 
zione della cosa, sventò quei piani. 

- Il Journal St. Petersbou~q parlando 
del dispaccio del.la Stejani circa la con­
versazione di Lazzaro con Giara dice: Esso 
renderà probabilmente la stampa più pi·u­
deute ne,ll' avvoairo. La stampa per quanto 
alta pussa esaertl l'idea che si faccin della 
sua missione riconoscerà tutta vii& ch'è poco 
pt·obabile che nn ministro degli esteri di 
una grande potenza appat·toneute da 45 
noni alla f\lplomazia, fuccin conoscere i 
suoi più Heg'P'éti pensieri. 

Francia 
In· Fmncia si preoccupatJo del fucile 11 

l'ip<Jtiziono. Il Progres militaù·e ba nvuto 
la notizia dii Berliuo chu la Genll:lnia ndotta 
q noli' arma, e intednde ili provv~derno la 
t~nt~ria per la primaveradel 1886. l fran­
cesi dànoo un grido d' alllu·mo, ricord11oo 
la sorpresa del fucile ad ago o dicono 111 
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loro go~erno cho qu•Jsla volta non his~gna prime righe della secònda qnes1' organo 
farsi prertdoro la mano. Ormai il fucile a mod~llo, quest11 mosca bianca del. 11iorrmli· 
ripetizione s' impono1 u v' ba soltanto da amo esce nulle segnenti IHirote: « 1t nostt"o 
scegliere fra il aistem11 a magazzino llsso, nemico, at quale non accordM·emo tregua 
e qoollo a m:1gazzino molule. alcuna, e che semp1·e combatteremo come 

Austi·ia-u ngberia it · pitì damw8o tra i nemioi della patria, 
é il cleric~~,tismo ; questa sr.tta che viv~ 

L' ufficioso F,.emdenbtatt pubblica no dell'odio contro tutto quello elle è qrande, 
, articolo sull'« lt~lia irredenta. • uol quale civile, au,qusto.,. 01 scusi 1t Friuli, ma 

tende 11 ~cngiuunr~ ti governo austriaco questa conclosiooo dopo le aeceona!t• pre­
dallu col p11 di ttvet' Influito nell'esecuzione messe, stuona tl\oto do. far dubitare assai 
di Oborù.lllk. del suo buon senso. 
. Nessun motivo politico, dice Il glornnle Il qual buon SQoso cl r t\ n. temere nncor 

, uffiuinao, influl sullr1 surt~ t! i Oberdauk; di più allorobb giunti alla torza colon m& 
inlluì sult.Lut•ll•l dioci~linl\ miliLare. d~lhl seMuda puglnt1 leggiamo: • guelH 

Non creda inllne li giornal~ cbo gli sforzi infine che a,qo,qnano il ritomo dei beati 
degli irredontisti turberanno i rappot·ti fra tempi detta sacra inquisizione c011 i· r;e· 
l due popoli e !e duo d ini&Stle. lati vi nuto d11 fè, e sog11ano i t. ristabilì-
~ Lo .stesso giornale dichiara assoluta· mento del pote1· temporale, sono degna­

mente infondata la notizia del eorrispon· mente paraonificati in quel pezzo di carta 
dente di Budapest della lloelnisclle Zei· che impunemente nomasi Cittadino !tu­
t h l'A bo' fl · h llauo. Obo ne pare 11i nostri lettori f <Ji Wlf1, c o uatria a •a atto prattc 0 siamo provati a por d accordo .questo parole 
coli Italia per completare, mediante nn 
11rticolo addizionale l'elativo ni colpevoli colle premesse del programma, mll non ci 
doi delitti politici, il trattato austro-ila· rieeoimmo; apparisce chiaro che anche la 
!inno di estmdizioue o il minist~ro italitlllO lmparziu!Hà del Friuli sarà di quella nd 
di gruzia e giustizia propunda nlla stipu· uso o consumo dei cosidetti liberali, ebe 
!aziono di tale articolo. vogliono il monopolio della libertà per sè, 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 3 gennaio 

S. Antero Pp. m. 

Eft'emerldi •toriohe del Friuli 
3 ,9ennaio 1040- L' impet·ntore Enrico 

IW sanziona i diritti o le prerogative doi 
patrim'cbi aqnileiesi. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati del Friuli 
Famiglia Bonanni di Gemona L. 6 -­

Parrocchia di Risano L. 5 - id. di Ovaro 
L. 6 - N. N. I,. 10. 

Liste precedenti l. 2136.28 
Totale 'b 2163.28 

Dalla parrocchia di Rivolta ·furono spo· 
diti direttamente al Comitato di Ronchis 
,quint~li 7 e eh. 36 sorgoturgo, 4 011pi ve· 
stiario e L. 4,50 io denaro. 

Opera delle aouole d' Oriente. Ci 
viene c~muuicatu perchè la pubblichiamo 
h1 seguente lettera indirizzata dall' E.mo 
card. Jacobini Segretario di Stato di S. 
Santità al nostro Arcivescovo: 

11l.mo ·e Eev.mo Signore, 
· Spirandosi al sentimento di ossequiosa 
deferen:;:a ad ogni de&iderio del S. Padre, 
si diè Y. S. Ill.ma e R.ma la cura di rac· 
cogliere le offerte per l'Opera delle Scuole 
di Oriente, raccomandata dalla Santità Sua 
in occasione dell' ultimo straordinario Giu­
bileo, e di farle umiliare tiÌ suoi piedi nella 
complessiva somma di lire 943,47. 

E· per ordine· della stessa Santitrì Sua 
che io Le ne porgo azioni di grazie, ed ag· 
giungo che l'omaggio contemporaneamente 
resole con i più estesi auguril di felicità 
rassegnati a mio mezzo, riusci ben accetto 
dovendone. Ell~ trarre argomento .talla Be· 
nedizione Apostolica, che io corrispondenza 
alla ~ua dimanda imparte di cuore tanto 
a Le1 quanto a tutta cotesta Diocesi. 

A tale assicurazione vanno unite le pro· 
teste della più distinta stima onde sono 

Di V. S. lll.ma e R.ma 
Roina, 30 dieembre. 1882. · 

Serviwre 
L. CARD. JACOBINJ. 

Mons. Andrea Oasasola 
Arcivescovo eli 

UDINil, 

Colle giornalistiche. Ieri fene.la sua 
comparsa il primo numero del Friuli 
giornale quotidiano ndioese. Nel·· leggere 1~ 
prime parole del programma o' eravamo 
riprurne~si un po' di bene; infatti. il nuovo 
foglio dichiara di non essersi fatto in· 
scrivere nel registro ujji<Jiale d·~ qual· 
CUtfo fra i partz'ti politici, che per ru11ga 
abztudtne st contrastano o pugni serrati 
il gelos; diritto di oustoaire il sacro. 
juoro del vet·o e del giusto e lliù innanzi 
cbe 1!on gli piace associarsi a coloro i 
q~qlz non· vedono altm 3alute per ·la 
llbet•tà ·.e per le ·t~t~tuzioni che nett' alta­
lena dz due pat·tztz, l' tm contro l' alt1·o 
armati, implacabili, ù1 contintta ed aspra 
lotta; Ma tntla· t{uestll serenità olimpica 
tutto questo sfoggio d'imparzialità si li~ 
mitu alla pt•ima vagina, perobè poi alle 

negando/a a tutti qn«lli che non la peu­
~ano a modo loro. Del resto nelle scioo­
ehezM diretto al nostro indirizzo tllll nuovo 
foglio non vediamo oho uno dei piccoli 
mozzi per aco&parmrsi q nalche mrzza pa· 
tauca di più d11 quelli che ft1ono profes· 
sione di ctorofQb!a. , 

Il lato ridicolo ò la diohiaruzione che 
troviamo nel luogo suddetto: « Noi del 
grande partito progressista at•remo il 
Friuli. » Dauqne il giornale appartenente 
ad alcun pllttito ò già diventato organo 
del grande partito progreasista? E 111 
Patria, port11Voce ant:h' essa dei progres· 
si,eti 1 Fortunato partito oho in nna città 
come Udine vanta già due ùl'gnni. Ma, e 
quale sarà poi l' nffioinlij ~ Che non ci si11 
pericolo di vedere i duo paladini accapi­
gliarsi 1 

Oh, si, il pericolo c'è, e, meglio cbe un 
pericolo, è gia un fatto certo. Difatti la Patria 
di ieri e di oggi reca una protesta del suo 
direttore, il quale ripeto il diritto di pro­
priotà del· titolo ll Friuli, appartenuto già 
ad un giornale da. lui 'pnbblicllto noi 1848· 
1849, e di,lhiam che al caso farà , valer~ 
le sue ragioni davanti ì tt·ibuuali. Questa 
è bollinn diiVvero. Può nascero la .combi· 
nazione cbe non sin già il Cittadino lta· 
lzano q nello che non potrà portaru implt· 
nemente il sno nome, rn11 bensì invece lt 
Frìul_i, l' organo del ,9rande partito pro· 
g1'e8Sista. 

M11 del nuovo giornale abbi11m detto 
anche tropj)Q. A nn corto punto esso os­
ser.va come non andrà !!ia molto tempo 
che i biglietti da visita saranno rari 
c01'!e i preti ...... galantuomini. - Questo 
10dtoa a sufflctenzt& le toudeuzo dul Frùlli. 
I loJttori hanno già imparato a conoscerlo. 

Il <Seminario aucouraale •· A qur.. 
sti giorni fu firmato tra l' lnt~ndenza di 
Finanza e il Municipio di Udine il con­
tratto col qualo il Municipio acqtlista il 
locale detto ~ Seminm·io suc;:ursale. » 

Società fra i docenti elementari 
del Friuli. l soci della sezione distr~t­
!UIIIe di Udine sono invitati all'aùuuanza 
che terrassi io qnesta città il giorno .di 
giovedì 4 eorr. alle ore 11 aut. presso lo 
Stabilimento scolnstico maschile iu Via dei 
T~atri, per trattare il st~guente oggetto: 

« Esame dello Statuto sociale e proposte 
relative.» · 

Disgrazia alla ferrovia. Domenic11 
sera verso lo ore 9, Polettl Gioachino da 
Susegana, maucbiuista, mentre attraversava 
i binari della stazione, venne investito da 
una locotnoti va che rnauovt·ava, riportando 
fraltum delle gambo, pur cui trovasi in 
pericolo di vita. 

Una chiave di serratura. a.ll' in­
glese fu trovat11 e d11positata presso il 
~noicipio dove chi l'ba purduta polrù. 
rwuperarla. 

I nu~1ri effetti cam.biarii dal primo 
genna1o 1883. Colla promulgaziono del 
nuovo r,odic<l di commercio vennero sostau­
zialtneuto modificate le norme che regolano 
la cambiale. Crediamo pt'l'ciò opportuno 
mottoro a cognizione d"l IJUbblico io otiove 
disposizioni in materia. Lo .~JIIlìblicbiamo 
oggi in IV" pugioa. 

Morte di Leone Gambetta 

Domenica mentre moriva l'anno 1882 
a mezzanotte - è morto Leone Gambetta 
a quara.ntaquattro anni. 

Di quest' uomo che i contemporanei vi­
dero in brefo volger di tempo trionfure 
e cadern vertiginosamente) che con la sua 
eloquen?..a tribuni:da, coll' mtrigo col favore 
delle sètte seppe imporsi alla Francia e 
salire bon ilue volte a capo del governo 
di quella nazione, che si rese tristameute 
famoso per il suo odio accanito alla Chiesa 
cattolica da lui additata come il nemico 
da combattersi con ogni mezzo e ad ol· 
tranza. di quest' uomo che può ben dirsi 
sia stato uno dei più esiziali che abbia 
avuto la Francia e· che scende nel sepolcro 
còndottovi da una palla di revolver .intorno 
a cui regna ancora il mistero nel mentre 
appunto che lentament~ e freddamente an· 
dava di nuovo preparando il suo avveni· 
mento alla più alta carica dello Stato, 
parleremo piu diffusamente in altro nu­
mero del nostro giornale. · Oggi io SJ;lazio 
e il tempo non <li consentono che d1 ri­
produrre le notizie relative alla suo. morte. 

Un dispaccio del Secolo ha i segnen\i 
particolari : 

Ieri mattina i dottori Lannelonguo e 
Siredey récatisi alla Ville d' Avray tro'l'a· 
rono Gambetta febbricitante, agitli,to. Egli 
si lamentava di forti dolori che s~eutiva al 
lato destro. 

I medici, esaminato l' infermo, riconob­
bero che la infiammazione si estendeva 
rapidamente oltre ogni previsione. 

Comunicarono la fatale notizia agli a· 
mici1 ma: speravano però sempre che l' ag­
gmvamento fosse passeggero. 

Ma ·purtroppo era l' annuitcio dell' ora 
estrema.. Nel pomeriggio Gambetta fu in­
vaso da brividi per tutto il· corpo. Questi 
brividi erano i precursori dell' introduzione 
del , pus " nel sangue. 

Nondimeno conservava le sue facoltà 
mentali con perfetta lucidità. 

Il male camminava 'Velocemente ; ogni 
ora si vedeva avanzarsi la morte. 

Verso sera Gambetta precipitò nell' ag-
gravamento. . 

Soffri va spasimi continui.' Ma non per 
questo perdette il suo coraggio. 

I l,lledici assistevano muti e costernati 
alla sua agonia. 

Alle 11 ore parlava ancora. Vedendo 
che .gli amici piange'l'ano intorno al suo 
letto, disse con voce ancor. robusta : 
.• ·c7": . .vA~ i .ll}ll~qi, c~raggio.... sento che è. 
fimt[J., .Per sempre. 

Poco dopo cadde in una sicope, dalla 
qual~ ·non tornò più in sè: spirò senza 
soffme. 

àambetta è spirato a mezzanotte merio 
cinque ·minuti, assistito dal medico Fieuzal 
circondato dagli amici intimi, tra cui 
Spuller, Arnaud ed Etienne. 

Una gmnde folla circondava la casa di 
Gambetta a Ville d' Avray. 

La sua calma fu in tutti gli istanti 
della dolorosa agonia, veramente ammi­
revole., 

Oggi si farà l' autopsia. del cadavere es· 
sendo sorti timori dì · avvelenamento della 
palla. 

- ~a Stefani comu,nica i seguenti tele· 
grammi: 

Parigi l - Le notizie di ieri durante 
il giorno non facevano prevedere una :fine 
imminente. Lo strasso Gambetta diceva sen­
tirsi qualche miglìoramento. Y orso sera il 
suo stato si ag!?ravò. La respirazione di­
venne difficilissima i dolori atroci. Ad ogni 
momento chiedeva da bere, sentendo il 
ventre come il fuoco. Alle ore 11 e mezza 
chiuse gli occhi. Il dottore Fieuzal esa: 
minò e constatò che si approssimava l'i­
stante fatale. Alcuni istanti dopo il mo­
ribondo aperse gli oechi. 

Quindi senza. alcuna convulsione spirò 
in pres9nr.a di Fieuzal, di Bert, di Etienne 
e Spuller. Il colorito di Gambetta è li­
vido, tiene gli occhi aperti. La bocca 
sembra sorrida. , 

Parecchi pittori ne fauno il ritratto. La 
deco~posizione• 'è rapi~a. Sua sorolla a:ndò 
a Nizza a consobtre'·.ll' padre. Ignorast se 
abbia fatto teiJta:ìn'ento: 

l'aritJi ; F7 L' autopsia della salma di 
Gambetta; a;vrn luogo domani. Assicurasi 
che i funerali verranno fatti a spese dello 
Stato. Gli amici di Gambetta decisero di 
non abbandonare il cadavere, nè giorno 
nè notte, fino al momento det funerali, il 
cui giorno non fu aacora :fissato. 

Ignorasi se verrà .9opolto a Nizza, come 
desidera la famiglia od a Parigi, come 
vorrebbero gli amici. 

I pochi giornali comparsi sono quasi 
tutti listal;ì, a nero. 

Pat·i.9ì l .:.... S'Jno commentati in mille 
modi gli incid01~ti phe cagi()narono il 

dramma luttuoso che eouduSIIa .Gatnbatta 
all'immatura :fino. Persiste il mistero ; 
ma sono inevitabili prossim~ dvel~zio,n,i. 

TmL}~G-RAMMI 
Lione 31 - L'acqua mggiunge in al­

cune strade della uitti l' uitcZ~<> di un 
motro. La Saonna orosuo rapid~tntentu., 

Parigi 31 - Padasi di qnnlcbo grosso 
falli mont~ che appo rtorebbv la liqulJazione 
di fino d' nuoo, 

VJenna 1 - Le notizie sull~ inonda• 
zioni del Danubio sono oltromodo funeste 
ed a!larmtmti. 

lliod, Fresenbeim e Oppan sono del tutto 
inondati. 

Dtti luoghi superiori giungono continua· 
mente noUzi\l di un ore8cimento continuo 
del Danubio. 

Le acrrne del flnmo distrussero nel Pra· 
ter parecchi moli n l. , 

Hoiligenstadt è sott' aequl\, 
La pioggia dirotta aumenta il p~rieolo. 
Berlino 31 -Si attribn!eco una grave 

ragione politica ul suicidio del conte 
Wirnpfen. 

- Il cort'lspondente romano dalla Not·d· 
deutsche Altgemeine Zeitun,q scrive a 
proposito tlello dimostraziOni per Oberd1Lok: 
esserci d11l putrido in Italia u (•be senzll 
una vora rigeneruziono mancherà sempre 
la stima ull' Italia. 

Parigi l - Lò pioggiè di questi giorni 
banno prodotto nuove e ·grnvis;!me inon• 
daziooi por lo strai'iplll'tl' d9lla SeiJ'ua. , 

- Si trovarono nell'appartamento de . 
conto fra le,nltrocarte le seguenti: ua­
lottera alla. moglio del conte, il tostament 
Jn cul. dice cbe la sua fortuna è press 
lu enea Rothechild di Vienu11: uou lettera 
al bnro.:e Hirscli ·ed· uua al conte Kalooky 
ministro degli esteri dell'iml<ero nustrinco 

-: Il giorno cinque gennaio si hnbar· 
cberà a I.isboua, sopra un vapore inglese· 
Urazzà de Savorgoan, dirotto per Gabon: 
Sarà nccOD!pagoato dall'esploratore Dela~ 
slor e da nn piccolo seguito, 

:N"C>":r':J:Z:D3l :J:>X EsC>Rs.A. 

, 2 gennaio 1882 

Pezzi ~ ,20 franchi ìn oro da L. 20,30 a 
L. 20,2s··:.:...Banconotte austriache da L. 2,131!'1. 
a L. 2,13 ·112' - Fiorini austr, d'argento da 
L, 2,13)1-1 a L. 2,13112- Rendita 5 010 iOd. 
I gennaio da L, 88,08 a L. 86,1~ - Rendita 
5 010 god. l luglio da L, 88,25 a L, 88,40, 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•io»e del 30 dicembre 188:2 

VENEZIA 67 - 56 - 60 - Ìil - 34 
llAJU 60 - 54 - 77 - 36 - 8! 
FII!ENZE 35 - 86 - 85 - 61 -- 74 
UlLANO 27 - 13 - 41 - 67 - 47 
NAPOLI 40 - lo -.67- l!l - 89 
PALERMO SO -- 16 - 47 - 50 - 23 
ROMA 67 - 82 - 80 - 9 -- 75 
'fORINO l! - 47 - 53 .......: 46 • • 76 

Oarlo Moro gerente respon~O.bile. 

I sottoscritti proprietari dell'ex negozio 
Adamo Stuff'erJ piazsa S. Giaoomo, 
Udine, avvertono che a,i trovano assort1t1 
i u Broccati c:on oro o seozr1 , Pianete, 
Damaschi i o lana e so tu, Baldachini con 
accessori, Veli Urtierati, Grisettaoro'u llr• 
goolo p~r eolouuami, Frangiti ftiset, Gal· 
Ioni frisè 11 pizzo oro, argento e ~eta, Fwo· 
cbi con cordoni doratt, Damaschi e Tap· 
peti' per co l'V, Stole, Manipoli, Gopt·ipis· 
side, Portachiavi )Jor labornacolo. A~su· 
ruouu fornitura apparati sacri. Prome~tcno 
tnOllicilà sui prezzi da non temere conoor· 
rcuzà, sperando con ciò di vodersi Ònorati 
da numercsa ciiooteln. 

URBANI c MARTINUZZI 
AN1'IOA DU'TA ADAMO STUE'E'ERl 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

ALLA 

Libreria ~el Patronato 
è giunta un.a rilevante partita di OG· 
GETTI DI CANCELLERIA, OLEOGRAFIE, 
SANTI in foglio, UFFIZI DI DEVOZIONE 
ecc .. ecc. 
..-Prezzi :mitissim.i "11t 
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. NUOVI' EFFÈTTI IIRIIIDIRII\11 

DAL .1· QENNAJO, 1883! 
sct itta iUlla Cambiate datata e sotto· 
aeritta ... 7 ~.·.e~ .. ,Luogo .e data,· . 

E: p~r' m,ll,p,~~ogat~ alla llanca l'opQ!atelì~~~~ 
pSf oaidbiaù:. ~llntenenti l' obbligèl 

di pagare, 
, Alla 1 firma, delle .girate, il gir!lnte ,qg,, 

gll\og!l di sua mauo. i\ ; lMgo di .suo ~o­
miolllo. Art. ~61. Il vecchio pagherò o biglietto 

all' or.dtne. · Effetti girata. 
Modulo:. 

Luogo e d;<ta . per Lire · 
Per questo vaglia cemblarlo pagherò 

all' ordln~ del Signor 

Art. 2 59 •. La girat11 colla clausola -
per procnra .,- por iriCCisso - per.. mau­
dato ~. va\tit11 ln,garantia, no.n. trasferisce 
la., proprietà dellr:i. Oambirile, ma m1torizza 
il ~itatario nd. èsiqerta, n protestarla, ti 
stare in giudlzio od aucbu 11 girarla per la somma di lire Il giorno 

al domiolllo In 
di 

procm·a. . 

(Firma) 

Per cambiali contenenti P obbligazione 
· · ·· di far pagare. 

· Art,. ~59. La. clausola, . (nella gl~ala) 
BM!za garantia od altra ~q n\ valente non 
pro• luce .. obbliga~iane cambiaria. B\11. gi­
mute. 

A,rt. 2&1. Cambiale vem. 
.. Art. 260, {,n: gjrati\J•lella:Oal)lb.ia.le.sca 
dttta, pt·~doua .. solo gli eiMti,.di onl\ oes­
.siane. Modulo. 

~1\ogo e data .. ·. per Lire 
Alli . • , pagate per questa m la 

. ; Ar.t., 309. ,J,.a cln.iJsola ;d!enza,pro(.esto 
o senza spese, ad altm che disll•lUE!i..dah 
l' obb~lgo ,41, proteatrm;appostl\ d~l,tra~nle, 
.dafl.'.etni!tent~. (~nl :Vnglln o ragh:erò Oàm· 
bi ari) .o ~~~ o~. ,qirar1te; Bi hç~,.peli non 
scritta. · . 

eambl•lle all' o~dmo del signor 
li\ somma di italiano Lire .. 

· : (Firma del traente) 
Al signor, 
domiciliato in 
Pagabile al domicilio . 

Art. 3'13. Ogni girante che hlhpagato 
la .ca10l:lia\e ,ha. di1·itto. di cancellare .la 
propria 'g'il:ata è .tutte. te .'lirate p.oste­
riori (qri\udidu .. <J.Uestì casi non .. BI deve 
quitanzare la cambiale). 

(Firma dell' lll\Cotlaute) 

NB. Non occorre .cbo · la cambiale sia 
tratta da un luogo sopra l'altro. 

Art. 317. 11 possessore della ~aml)iale 
protestata deve da!'e avvi8o al suo,girante 
del .mancat9 pag11mento entro 2 ,qiorni 
dàll~ data del protesto. J/ uvviso si reputa 
d~to culli\ consegna· alla posta di . una l~tc 
tern·raccotttandata dlreLhl alla persona 
étt'i dev~ essere dato (cosi di girante in 
girante fino al traente) .. Se rio girante non 
lì~ irtdìcdto nèlla .. g\rata'll luogo de\11\ sna 
residenza, l' r~'Vviso del non a.vvennto pa• 
gameuto sia darà··tll di ·In\> girante. 

ÀTIIllO 

Art. 274. L'avallo è scritto sulla Cam­
blale e sottoscritto da chi lo presta - p. 
es. per avallo. B., A ... 

Art. 275, Se noi) è' indicata In persona 
per la quale si presta l'avallo, p. es. per 
avallo: n Luigi Pt•isi B ... A... ai intende 
dato per l'accettante, e se la cambitllo 
non è ancora· accettata pel traente. 11 tutto' sotto:.lobbligo ·di risarcimento 

di!! danni. .&.cce~azione. 
Art. ,262, La accettazione si esprimo 

coli~ Pl'rola accetto ; basterà. anche , la sola 
llrma dell' acéettante (nome e, cognome .o. 
aiiil 'Ditta) suUa faccia anteriore dèlla. 
.Oamblale. 

QSSI'JltV:AZlON[ . 

Ba,, nella ,Oaìn1hialou rVOfl\, .. upp !~ta: seri tto 
nel contesto Cambiale o Lqttera d~1 Can~o; 
bio,:·ll,·termiokrdell':alik 25Ln.l2 sit.può 
su p p liro , i,n,.q uesto r: modo .: . Art. 263. Nelle. cambiali a certo tempo 

vista dovesi alla accettazione aggiungere 
la data. Il ttaaote,,scrive•·la parola-' •Cambiale o 

Lettem . .c .di Cambio,,. di B'lDr ,pUf.l!IO ,coli~ 
sua sottoscrizione - p.· .er;·Lettvra. (ll 
cambio . B .. A. 

Girata; 
Art. 258. Basta·anche·la sola firma del 

girante .. La girata, completa' •deve essere CosÌ:,si ,de'lO. fafe oei .. Vaglill o .. Paglter?> 

. · .•... Oft..i;\JUO 
délla' Ferrovia di Udine • · 

ARRIVI 
da ore \!,1!7 aut. ~cee!. 

TlllESTE ore 1.\l& P•"IJ· otn. 
ore 8.08 }loro. id. 
oro l.ll >tnt: n:iRt.o 

---ore~1:~·1 alù,.~dz1 ,;t:t_~. 
'• , :la ore 9,55 aut., o m. 
\L!ENEZI.I, p:e 5,63 pom. vrcel. 
, ote !\ •. 26 po.n. Ull'. 

·. . . ~V') 1!.1l ~11), lT''Ih 

. o;e .4.1'>6 1v.t. om. 
, O ~ r. t O ILO•·. Ì.. 

· :la ure 4.15 p.·m. 1 ·• 

PONTEBBA •ore 7 4.G porn. •::. 
· ore. 8 l>\ pom fll .. rel/o 

· J:":A.RTENZE 
. per orli> 7 .54.aot. on1. 

· .TRII!S'I'Ji.o•e.I}.H4 po.n. 11('(\el, 
·-' ·· · · ·ore d.·:'i p:o~-,,_, tJHJ. 

n're ?..~6 ar.• m'•'·" 
, < , .. 

1 
ùt~ 5.:~ u,·,· i:-:Out. : 

per· . or~ f. r.o v.o• ... acoEI. 
'VJ\NE!•,JA, o\·e •·AS pm~. or.,, 

· · "-· ... we ~-~6 p~ ({l. d:1~r,~t~ 
. o; e J:.1a. nn t m1st.o 
oro 1);:... aut. •·m. 

'per· 0re 7;47 ant. d1retto 
l'òN'liF.IlHN'' ore 10.35 11ut. om: 

· / ·are 6.20 po'n. id. 
.. 1• ore 9,05 rom id. 

IP"r ---

1: SCOLORINA -' Nuovo rj,trovato infRl· 
lfuile pe~ far sparire nl· 
l'ist~~nte su qualunque 
~rto. o teèsù.to bi11nco 
le ms.ecllie d'inchiostro 
è colore., Indispensabile 

.
per poter correg~;~ere 9 ua­
lunque errore di scrittu­
ra:zione senza punto alte­
ràre il colore e lo spes­
sore .della carta. 

Il flacon Lire U!O 
Vendeel preno l' Ufficio an· \ 

U\lml del noll\ro giornale. 
Oql\'&umE~.nt.o. di ceu.- bO ,t 

.peàbee tr"rieo ovu11q.uo ~11111te n 
·~l•lo del paechl poatall. · 

1M~~~~~ 

-~ ·~ .t.. . .... 

. FLUIDO 1 . 
fi!JìPI~IJAaO~~·.OEI C~P,ELL! . 

. ·''~ ··-~-: 

Colle :Ltqu1de · '.' . --- ~ 
.'. Qu~•lo prorlollo aerìa!"oulo l 

EXTRA FOIITE A .. fROio 

&t'udintò 'ò "in(;LiliLile neJhl! 
Queste. colla,Jiquin!l, ,l: ail ..... doi.cal'•.lli :<timol.aolel'· 

ohe s'impi1J8f!oril''fr.eddjlr .. L . o ~\l~ti\iv.o !>IIOI<.a!tiva o rl!l : 
è indispeneabi e m ogm . toì-za W lonll>o •rlllnw r, !li: , 
uftizio, amministrnzio~e, l .•trugge \ gor,n t>arasllar! ' 
fattoria, COple;p!\re'·neUeG, " : rblteroutan.loJl"iMtp~l çausa . 
fam1'glie per· :incollilre .r

1 

io .. • ~pu~: ,u~o,<~· .. •1Q\·,cap·al\i o., .. ! 
oempro < qn•ndo. l& vila\i\P, l 

lf!I!IIO, cartone, carta, su- 1 òol tubo capillare 0an Bia ' 
gliero ACC. · ·. \ i 110wplot•mente· sp•nla.· pro- l 

Un eleg111nte flaconcon ~ut•rll sempre il d0si4prato i 
pennello r~lnti V'O ~ con i eJtotto tli far nusCet·e i ca-
turaceiolo llleta!lili6j·so]e', pelli. ·uresta · imn:ediata· 
Lire 0.75. · · ·1 mente,' la. aadltta del. I!lede, 

l 
Ve"desi•.pressol'Am' 

1
. .•hni o li p_resorvad\'·quah 

"' siasi ml\lnttla cutu.nea. 
ministra. ziano del nostro .. : · La boccetta L. 15 
giornale. ( ùo11o~it~, ,~n· uÌnl·l~ annunzi del ! 

• h" ' • ·l~. d ·uq~' lll(l~t:l~' =~:::~~:~~j. dt cent. 90 si ~P.~· Sacc etb i o oro.st ·' .J,,, ,,.,;, •. ~ .. j,q, .. ""'" u •••. 
' ~.'i'~ Vb.iO' .. !~(I!Ipaccùi poata\1. r 

lndispOmiallili• 'pc.H' pt•pfutua.;.·e 111 ~j·~~-~~~~~-~~~~~~·~·1!1'! 
la bianchet·ia: otlori l~~o.rtiti:,,, .~·~% :· 1-.1 ( .;,,. 1 ·,·; r·· 
violetta. opopot1ax. 1·e..,.~a e<:'.c. · 
Si vendono all'"utlì.cio annunzi 
del· Cittadùto Italiano a l!eDt 50 
l' UDO. 

Aggiungendo 60 cenledmllll,apeilaeono 
1}0\ n1eno (lost"le. 

~o~ o+ detto ~~ 
MIRABILE 

Le inconte~tabili virtù di 
questo cerotto sono conferm a.p 
te da più di un secolo di prova, 
È valevole comunemente per 
flusioni di denti, dCillle guancie, 
delle gengive ecc. E otti~>o p et· 
tumori freddi •. gln.ndulanl sera­
fole, ostruzioni di milza, di fe. 
gato.·. per alcuno ap.osteme, .e 
doglie fiaee e vaganti reumatl· 
che; e così pure per .cal.li, pP.r 
panericei, pe~,c~n.~u~l.Ont e por 
ferite e mah id t s1m1l natura. 
Si avverte che .in- quah.mque 
stagione questo ·cm'otto Bl ado .. 
pera senza riscaldare. 

Sct>iole da. L. l, 1.50, 2 • 
2,50. Unico <lepoai~o per l' 1: 
talia r.resso l' uffiCio nnntJ.nZl 
del Cittarlino Italiano. 
1 Coll'aumento dt ~,o ceat. st spedisce 
Dtl u,e.,no çol mezz.o po1t%1e. 

,_.,,.---:~-~ 

. ~~~~;~ClL' Hi}:,, . 
~,i) B. s. COHEN' S~~ .

1 

• ~TJ!JIIP~BA LAloJB ~· l 
p~rfezlonato \ 

ìtlt~cchtnetta t.n a,cetato per temtHl .. 
rare le mq.titQ. Venilesl tl..UU. 

librerJa del Pt~trona.to 
a ceut. 80, ~..., 

/;.__.,._ ........ ,, 
BALSA:OO:O 

DI GERUSAUiMMR 

Questo baJsan10 !li utlopm•u r•on 
~run ''ttlltaggio nc!la)'I!UIIlntulglll. ' 

g~:L~~·~ìl';~~i~gr~ltn~r~Ìl/~~:~\~~~t:,~:.~ , , 
qut•l. forti Uolul'i l'C\J'l\Hiid cdw 
attaccnno !l Jlsic·(•, in fiH!I Hntptc 

~~;~~vi~f\~0Ì~nl\1f:~~J;nr.,'i!!:~~~~;~l~~~J 
~~~~~'lt~~~~\c~~;~n·~~~t ~~t~~~~~~~·r,:~~ 
scn tino allo. CO!llfllelu gual'lglone, 
cambiandole mtittlna .e sora. 

Ogni {!acconcino L . . 1. 
Deposito in Udine all'uf· 

ftcin auuun1.i del CiUadino 
:Ttatiano. 

Coll'aumento dl50 cent. SI spe· 

4 111:• con p•coo postnte. -/ 

C1ìmblnrio - P• ~~. · Vaqlia Cambiario 
B. A .. oppure Pa,qhe1·ò Cambiario ,P. A. 

Snrà sempre ben fatto cho l em1.ttente 
n~l. Vaglia Oamblnrio o il lt•aente ne\111 
Cambiale véra1 aggiungn alla propria fir­
ma l'indicazione tlel proprio tlomieillo, 
indicando sa in città ancbe la contrada o 
il n n mero della ensn. 

Atti dellà, Deputazione provinciale 
di Udine. 

8eduh dei giorni 22 e 27 dicembre 1882. 

La Dt,putazione pruvlncinlu nppr<>vò i 
bilanci preventivi 1883 dei ComorJI sotto­
dnscrltti colla sovraimpost11 acldi?.ionnle n 
loro favore di tronto a ciascuno indicata, 
.cioè: 

l'el Comune di . Palmanova nddlziounle 
com. lir~ ll.6~, 

ld,,,G••.mona tÌdll •.. r.om. llro .. O.SI\ 2tl0; 
\d. ~\?,zan0 . D~!litnp. add.,,com. 1.78 . 
- Avvenuta. la. Etipulaziono deL formale 

contratto. d'appalto della Ricevitoria pro­
vinnial•l per· l' ~sercizìo 1883-1887, assunta . 
dalla !lane!\ Nazionale setlJ di UdinP1 c 
tt'nnto conto d~Jlla se)luit:l i:.ecriziòno di 
vincolo praticati\ dal hl Direzione Goreralo 
del Debito Pubblico il 4 ottobr·e .1882 snl 
.oorti6cnto o. 625l52 per l'annua rendita 
di lire 54825 consolidatOo, it·•J,ono 5 por· 
eenlo fino 111!' ammontare della cauzione . 
~ontrattnnle limitata alla rendita annua d\ 
lire 43525, la Dspurnzione prtlVincialo au­
torizzò 1:\ restitllzione del Oertillcnto sud· 
detto. 

- tu sngniiQ ad interessamento fa.tto dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-, 
mercio, furono nominati i signori Deputati 
provinciali Bossi dott. Glo. Brlttlsta ·o Bin­
sutti cav. avv. Pietro a membri òell11 
Commissione por la nomina di dnc delegat.i 
cbe dovmnno far parto· della Commissione 
generale di socondn istanza ·per l'abolizione 
del· pensioontic6. 

· ~ A favore dei l'orpi morali e Ditte 
sottoindicate furono àntoriz!.ati i pagamenti 
cbo seguono, cioè: 

Al Consiglio d' tunministruzion•• ~elia 
Cassa di Risparmio di Udine di li 2002.50 
per interessi da l luglio a tolt11 dicembre 
1882 del mutuo di lire 75 mila concesso 
a ila Pro v i nr.ia, , 

Al signor Slmonetti. dottor GirollllJ!O di 
lire ·135 quale pigione dei locali 11~ US<l. 
dell' 1Jftlcio commlssllrhLie di Gemono. ·pel' 
2 semostro 1882. 

A di•msi di lire 8314,25 per pigioni 
posticipate a tutto 31 dicembre 1882 delle 
Caserme doi Renli Oarabinieri, 

A i .Regli. Commi~Matl\ dlstr~ttnàli. d111la 
Provincia di lire 1666.66 per Indennizzo 
di alloggio e mobilia del secondo semesLre 
nnno corrente, 

r,a Deputazione approvò l bilanci, pre· 
venlivi 1883 del Comuni sottodescrlltl 
colla sovrnlmposta addizionale a loro fa­
vore di fronte a. ciaQcnno indicata, cioè: 

l'el Comune di Vallenoncello add. coto. 
lire 125 5t10; 

Id. d i Forni A \'Oltrl fraziono di Collina 
ndd. com. lire 1.50. 

Tenne a notiZII\ la comunicazione fatta 
dalla R. PreMtnra del Decreto 16 corr. 
dal Ministero dei lavori pnbbliel col quale 
diobiara ohq non easendo stato possibile 
ancora di dollniro la questione, insorta fra 
qnosta Provincia ed l Comuni interessati 
relntivnll,len\e 11\ tr~nco .•Il strn•I:L .. QOlll\ll'eso 
fm Piaut di Portis o Pontebba ed in rl· 
a~~so' ~l .daunll del pnbblléò interesse per 
l' abbaridOt)ll i~ cù.i trovnsi 1d.ctto. tronco,.ll 
.~inister~ ~uddiìtto . stabili' che a . partire 
dal l gennaio· 1883 il . tratt9 strndnl~ in 
puro la. ~engll mnntcnnlo nd ec<momia .ed 
In via·' truns tori a dulia. R. Amministm-
zione. , · . . · . 

- A fa v oro de li~, Ditte sottol.n•lieat(' 
furono nnto1·izzati l pagamenti che seguono, 
~ioè: · · ··· · · · · · ·· · · · · ~ 

A diversi di lire 3100 per pigioni l. 
semestre 1883 di alcune Caserme dei Reali 
Carabinieri. · ·. 

Al si~. ll~ahj..a. c~v'"'F~\IUCeseo di lire 
1200 per pigione l. semestre 1883 del 
fabbricato cbe serv~ di alloggio del R. 
Pref~tto. 

Al signo1·, Picot~i d•llkGinseppe di lire. 
617,28 io c~ùsa ·assegno dì pensiont~, .Ila 
l luglio 1881 li 31 dicembr.e L882.ioeom­
bente alla Provincia quale modico co'ndotto 
lu riposo dei· cònsorzlatl C<nmlnl di Vo.l­
vasone e S, Martino, 

Al R. Ufficio di Registro di Cividale di 
Ero 150.90 per. plgiòrÌi <la l gennaio n 30 
giugno 1883 dei IPC\Lii OCCIIpnti dagli Uf· 

· 'llcj1 çoq~IJljssnF.ii\H ,e,,~i ·P)!bbligl\ :aiogrezza 
in quel capoluogo. · 

· Furono ·inoltro .trattati .altri n, .61 affari; 
doi'· quali n. 12 dì ordinaria amministra­
zione della Provincitl; ni 40 dì tuteia dei 

: .. C.omn.nt,. e n. 9 interesstiDti le opere pio; 
jn .cO!D!>leiSo. n, 76. 

n depul;atf.J proyinoial(l 
,BIASUTTl' 

Il Segretario 
Sebenico. · 

ACQUA MIRACOLOSA INCHIOSTI:O ·MAGIUO l ALL'~,.!~~~ANO ~~ per le .m,~a~tie d~o.cohi 

Questo Bemplico lH'I}pro·ato chimico, 
tanto rlc.crcato, è l'uni.co o!!pelliente 
por t~glleru qn(l,lnnq~u~ iufla.mmndone 
u.cntn. e m·onicn, la. grrmnlazlone aem .. 
})llce, dolori, clspoalt~ flu~alout, abba .. 
gllarl; nottn. glinmori donai ll dscosJ, 
Ust~lHlolt~ miBtiLjld·acq~l,l. P!\~'0.1 pl'j}Sill'• 
VU.ll rlschlo.ra mil'abilmllnto l!ì vistn, n. 
tutti q,uegli cùa 11cr ll~ molta applicO,:. 

Il 
zl.ono ltLbblano itlllllbolltu.. 

· SI usa 1Jngnan1losl alla som prima. 

l 
tU col'iCI\1'&1, al mattino ;11l'fl.lzMu. e 

[ ~~~\'~l~~n!U~e ~!{~~ll~~;~t~i::secQnd~ 
11 . Prç.~~o .~,l Fl.AC.QII.~. 1. 

\' zt ~~o~;~t~~lY,~!l)th~l1~:~~~~lo aunun .. 

1
1 COll' aumento di cent. r.ù si spedisce 
[ co\meUQ ùi llllCCbi postali. 
~- . ' - --

Goccis amsricans 
contro il male di denti 

Trovas1 in vtJudita presso l'uf. 
ilcio annllllzi del nostro giornale, 
al fia.~on, con istruzione. L. 2.· 

! .~:~_._..~~t:p!"::...~~' 

Il! ,~~~~~~~~~:: !l 
cellane, tcrraglie e ognj t! 
genere consimile. Log• ti 
.setto flgg!ustnto coU tale ··~ -~ 
preparazione acqurstu , 

, una. forza vetn,stt tut-. t . fi meotq ten~t.ce. da non , 

t 
l'O!Ilp81'Sl ptU. l 

li flacon L. O, 70. t 
liJrlgersl all' IJnlclo 1\llnl,lntl l' 

dul oo11tro glurualo. 

t
l. Coll' a\nnonlo •Il cPu t. qo al . 

':'Pedl.•.ce franco ovunque enlateJ{ . 
servlalo ~el l'aceh\ pos1aH. 

....... _,___.f..................,_._......,.,..._.· ' . 
' .. , ~.,.. -

! supel'l'ore. alla 
, Tela ·all'Arnica · 

L--·li~~~ breparat~ dale 1~\CO · .. 

- Per la perfetta guarigio .. 
n.e.:dei calli, vecchi in~uri· 
me!tt~ della pellc,,oqchì di 
pel~n:ié~e 1 àspre4Zfl della eu .. 
t~. ~ruciore ai Pif:ldi .cau~ 
sa to ùttlla tra$pìraz.wne. 
Calma per eccellenza pron· 
tamonteil dalm:f «e!< lo pro· 
dotto. dai calli ln{ia.mma!i, 
·. Schede dpppie L. l sem. 
plici cent .. 60. 
. A_ggJullg0ndo, ceut. 25 an• im· 

porto sl spe1Uàcono pvunque dalla. 
Ammiulstrazlòno del giornale il 
OWadino Italiano. 

..,: A·:•JH , .. ,,!,· '·~ 

Deposito in Udine pre,sso 
l'Ufficio Annunzi del Citta· 
dino Italiano al prezzo di 
Lit·e 1.20. 

1

---. -!""'' 
. e~9:~~WJ 

,. 
1 
l note.< legatut•e in tela in- ' 

gleso, in tela russa, in pelle l 

· Pol:ve.rei" Ena.Btica. 
Compoatn con acini d'uva, per 

prèpal'al'o un buon vino di fumi· 
gliu.,. oconomic0 . o l>~rantiio igie· 
nico: Doso {l,er 50 'litri ·L. 2.20, 
per 100 litr1 L. 4. · 

~0;\_.\I OS 'JJt- con.tqglio dot·a1o, Grande de-j 
\\.'\) .t j_ì'O ; rositò r"·•••o la libreria ctel 

IND.\I:LEUlLE 
l Patronato. Udine. l 

l 
i 

Per marcare la bian. 
cheria senza alcuna pr~­
parazione. N o n sco\ura 
•:ol bucato uè si scau­
cella eu~ qualsiasi pro i 
cesso chimico. 

La boccetta L. 1. 
St vende pre1so l'Ufficio an~ 

nun~>l del nostro gloruale. 
Ool\' ~~:um~'?-\O di Ml «.\llt.. 1'>1, 

pscdlsce franco ovunque eslato il 
seni21lo del paccl1i postali. 

l-'l'esso la libl'Brin rlel jPatJ•o­
nuto si aRsumono commissioni 
per cornici dol'ate d'ogni qualità 
e pre~zo, 

AUREO OUO SANTO 
"' Dott. C. Ravol.li @ . .., 

' -- J../ <:J~ '• 

E il più sicur~ V~.:.· 
farmaco , contro O 
tutte le malnttie ty tf 
nervose. mu.sco- /:) ~'i:.> 
lari e delle os~ m ~ '1.1 

sa:·rer.nntt 1ar- r/))'1....,"'":1....,~ ." 
tnte, gotta, '"'i~~ 9 
')W»'r~ly.ia, f~~t::;,~"'· 
paraltsl , "1 $·!!$'t? 
s~rdit~P.· /)J ·~:#""~~ $ 
p1lessw r f....~ ,§ 'l>~ '.$ 

f.J ty ~l'& 
- ,·Q ~ ~~~ Sp.e.dl~lono 

.$ :....§' tl' COI1tro vaolia 
CQ ,.._<r t,J di L 5. 

f!dllllmill!!lliillllll!'llliill!~ 
Udine 1882- ~'i p. Patronato 

Wein Pulver 
preparn~i~ne sPecial,e colln lplale 
si ottiene un ecceHento. ylno 
bhlUCO ~ moscato, BC'ollOilliCO Of> 
cont. ·il litro) e spumante. D<HiC 
por 50 litri L. 1.70, pe1•!00 IitJ·i 
L. 3 (coll'istruzione). 

.Le suddette polveri sono. indi· 
catisdme ,pe~ otteno·re un .doppio 
prodtt!Q daUe UVe )lnendole. alle 

'medesime. 
Deposito àll.' ufficio annunzi del 

nostro giornale 
Coll' numento 111 50 ocnt. si 11DlldiRCe 

franco ov'e.esl!!t.e sorvl~lo ~l ].)Mch\ l)ostnU. 

t 
·,'!!J · · UHGUEMTO Ul HEVID 
J:. Il migliore del Uugueu~l 
\ .. 1 ~ 11er ris:Ulart. l p led 1 ; iltl11•· 

~. ~~~~!18d~JoJfu~l~e:Xt~~·~; 
di Tolosa e del Belgio. ·~. 

"' PrdUO: L, 2,50 Sr'!atti!:l 

.,\ . Parigi, 98,~. deMaubaupt. 

"-._ '\ t\\JJE\'OSlfO G10 Pf.ll t'lfllf.l'· 

~J1A.I!Janzoni&C0 ,M\I:II!O,Ii•IJII 
rA!T' in Udtna nal:a Farmacia FABRIS. 


